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SETTE NODI CULTURALI 

Primo nodo: la complessità caotica

Secondo nodo: QRQ�EDVWD�O·LVWUX]LRQH

Terzo nodo: VHUYH�XQ·DQWURSRORJLD�SRVLWLYD�H�FRQILGHQWH

Quarto nodo: una cultura capace di accogliere gli imprevisti

Quinto nodo: inconsistenza della «vita leggera» e della «vita nelle tue 
mani» 

Sesto nodo: le virtù civiche

Settimo nodo: O·RUJDQL]]D]LRQH�VHQVLELOH



LA COMPLESSITÀ CAOTICA
CIRCA LE QUESTIONI DI FONDO

Se si può dire che educare mediante la cultura rappresenta una costante di ogni 
tempo, occorre però riconoscere il carattere inedito della fase storica che stiamo 
attraversando:

� vi è incertezza sulle questioni di fondo, ovvero le risposte alle domande ultime: chi 
VRQR��FRV·q�OD�UHDOWj��FRPH�FL�VL�GHYH�SRUUH�SHU�WURYDUH�LO�SURSULR�©SRVWR�QHO�PRQGRª�

� manca un orizzonte etico comune su cui la scuola possa svolgere il proprio compito, 
in quanto le persone si dividono in «nuove tribù» identitarie connotate da un certo 
VWDWR�G·DQLPR�HG�XQD�YLVLRQH�SRODUL]]DWD�GHL�IDWWL�GL�DWWXDOLWj�

� O·©LQGXVWULD�GHOOD�FDSWD]LRQH�GHOO·DWWHQ]LRQHª�VWD�diseducando il cittadino 
ponendolo in una condizione di minorità tramite un condizionamento «gentile» che fa 
OHYD�VXJOL�VWDWL�G·DQLPR�H�VX�XQ·RSLQLRQH�SHUVRQDOH�YXRWD��VHQ]D�FXOWXUD�Qp�
responsabilità.



LA CRISI DEL MODO ORDINARIO DEL FARE SCUOLA

,O�PRGR�RUGLQDULR�GL�SHUVHJXLUH�L�´ULVXOWDWL�GL�DSSUHQGLPHQWRµ�GHL�SHUFRUVL�
formativi trova un ostacolo nella mancanza negli allievi della motivazione 
vista come fattore generatore di attenzione, la cui labilità e precarietà si 
manifesta specie a partire dalla preadolescenza. 

1. Vi è chi risponde generalizzando a tutta la classe il PDP come se 
O·DWWXDOH�JLRYHQW��IRVVH�SRUWDWULFH�GL�XQ�GLVWXUER�GL�DWWHQ]LRQH�
(patologismo). 

2. Altri sostengono la necessità di introdurre nei programmi degli studi 
O·DWWHQ]LRQH�DOOH�´QRQ�FRJQLWLYH�VNLOOµ��funzionalismo soffice).

3. È invece necessario un FXUULFROR�ULQQRYDWR�DO�FXL�FHQWUR�YL�VLD�O·DOOLHYR�
corresponsabile del suo cammino di apprendimento e di crescita, nella 
SURVSHWWLYD�GHOO·LQJDJJLR�H�GHOOD�FRQVDSHYROH]]D���YLVLRQH�HGXFDWLYD�R�
generativa). 



PERSONA: QUALCUNO, NON QUALCOSA 

La persona, è Qualcuno, non qualcosa, dotato di un proprio 
nome, quindi singolare ed unico, che non si rivela mai come tale: 
il suo apparire rinvia a qualcosa che si mostra e si nasconde allo 
stesso tempo. Possiede una struttura impulsiva derivante da un 
bisogno radicale di senso circa le domande ultime, unito ad un 
desiderio di pienezza, ragionevole a modo suo, apparentemente 
autosufficiente, ma alla radice in cerca di un adulto che la 
ULFRQRVFD��´HVVHUH�VWDWR�DWWHVRµ�GD�XQ�DOWUR�FKH�´q�Ou�SHU�WHµ��

Da questo incontro nasce una speciale affezione che, suscitando 
le sue forze di vita, ne mette in moto le forze di conoscenza.

,O�YLYHQWH�q�HVVHQ]LDOPHQWH�ELVRJQRVR��q�ULPHVVR�D�XQ�´venire 
incontroµ�VHPSUH�LQFHUWR�H�necessita di dispendio, sforzo e 
dolore.



IL TEMA ISPIRATIVO: VISIONE 
DELLA PERSONA UMANA 

Ogni persona possiede una naturale disposizione al bello 
ed al bene, ed una sorprendente vivezza del proprio 
desiderio di conoscere, sapendosi riscattare dalle 
contingenze individuali e sociali, quando viene sollecitata 
GD�XQ·HVSHULHQ]D�JLRLRVD��YLYD��DSHUWD��VYROWD�LQ�FRPXQH�

Gli adolescenti ed i giovani sono combattuti tra lo 
scetticismo nei confronti degli adulti ² che vedono «persi» 
entro un stile di vita accelerato e dispersivo, ma poco 
propensi a svolgere il loro compito di trasmissione di 
valori ² H�O·DWWHVD�GL�LQFRQWUDUH�TXDOFXQR��HQWUR�XQ�
ambiente accogliente e sfidante, che sia loro da guida 
nel difficile lavoro di «diventare grandi»: formare 
O·HVLJHQ]D�HWLFD�GHOOD�UHDOL]]D]LRQH�D�IDYRUH�GHOOD�
comunità mettendo a frutto i propri doni tramite un 
lavoro corrispondente alla propria vocazione.



COSA SIGNIFICA EDUCAZIONE 

/·HGXFD]LRQH�FRQVLVWH�QHO�perseguimento della autorealizzazione del soggetto-
persona, sulla base di una proposta culturale orientata al futuro costituita da 
una costellazione di conoscenze, competenze, valori e significati posti entro un 
orizzonte di senso dotato di una speranza ragionevole, capace di suscitare la 
ULVRUVD�SL��SUH]LRVD�GHL�JLRYDQL��O·HQWXVLDVPR�

7UDPLWH�O·HGXFD]LRQH�OD�SHUVRQD�YLYH�XQD�©VHFRQGD�QDVFLWDª�DO�PRQGR��GRYH�
RJQL�FRVD�DVVXPH�XQ�VHQVR��LQIRUPD�O·HVVHUH�XPDQR�H�JOL�IRUQLVFH�JOL�HOHPHQWL�
per agire positivamente nel reale.

/·HGXFD]LRQH�QRQ�VL�ULGXFH�PDL�VROR�DG�XQ�SUREOHPD�GL�WHFQLFKH�GL�
apprendimento e di valutazione Essa è, prima di tutto, una questione 
antropologica, quindi è centrata essenzialmente su una comunicazione di 
TXHOOR�FKH�VRQR��YLYRQR�H�SHQVDQR�O·HGXFDWRUH�H�OD�FRPXQLWj�HGXFDWLYD, offerto 
loro allo scopo di «liberare la libertà» spesso catturata dalla tecnologia della 
«disattenzione dolce» che li bombarda di messaggi e immagini che ne 
tarpano la vita. 



VOLER BENE ALLA PERSONA PER QUELLO CHE È

Ogni persona, quando è inserita in una comunità educativa che vive ciò che confessa 
e opera al meglio delle proprie possibilità, è sollecitata nella capacità di 
trascendenza che consiste nel superamento della chiusura in se stessa. Ciò amplia 
O·RUL]]RQWH�QHOOD�GLUH]LRQH�GHOOD�PHUDYLJOLD��GHO�GHVLGHULR�GL�FRPSUHQGHUH��DO�ILQH�GL�
IRUPDUH�O·HVLJHQ]D�HWLFD�GHOOD�UHDOL]]D]LRQH�D�IDYRUH�GHOOD�FRPXQLWj�PHWWHQGR�D�
frutto i propri doni tramite un lavoro corrispondente alla propria vocazione.

Voler bene alla persona per quello che è e non per quello che vogliamo che diventi.

Perché la persona è un soggetto particolare, che resiste a chi vuole intromettersi 
dicendogli ciò che deve fare, ma si affida quando sente che è stata attesa da chi 
esprime una sincera premura proprio per lei.  



GLI IMPREVISTI (SONO SEMPRE NEGATIVI?)

/·XOWLPR�GHFHQQLR�GHO�VHFROR�VFRUVR��H�TXHVWR�TXDVL�TXDUWR�GHO�QXRYR�VHFROR��VRQR�
caratterizzati da quattro imprevisti che rivelano la situazione di transizione nel 
«tempo nuovo»:

� I grandiosi e continui flussi migratori dai paesi poveri, con governi autoritari e in 
stato di guerra;

�La crisi economica 2007-2014.

�La pandemia 2018 ² 2022 (in emergenza fino al 31 marzo, in convivenza dopo).

�/·LQYDVLRQH�GHOOD�5XVVLD�LQ�8FUDLQD.
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Questi imprevisti hanno scosso alla radice due illusioni:

¾ /·LOOXVLRQH�GHOOH�LVWLWX]LRQL�che si sono dedicate ad una strategia di ampliamento dei 
diritti, senza i doveri corrispettivi, perseguita come decostruzione totale del modo di 
YLWD�WUDGL]LRQDOH�SHU�UHQGHUH�SRVVLELOH�O·HVSDQVLRQH�FRQWLQXD�GHOOH�VRJJHWWLYLWj�
individuali entro una prospettiva neo-tribale che consuma alla radice lo spirito 
democratico. Le sfide della storia hanno rimesso in luce il valore e la fragilità dei 
fondamenti del nostro stile di vita, quelli che stanno alla base della nostra preziosa 
libertà: democrazia, benevolenza, dialogo, solidarietà, cultura.

¾ /·LOOXVLRQH�GHL�VLQJROL�di poter evitare le responsabilità proprie del «cittadino», per 
SRWHUVL�GHGLFDUH�XQLFDPHQWH�D�FROWLYDUH�LO�ORUR�PRQGR�ULVWUHWWR�VHFRQGR�O·LGHRORJLD�
della «vita leggera». Gli imprevisti hanno scosso un popolo distratto e malcontento, 
dove ognuno è stressato soprattutto perché affronta problemi e sfide con uno stile di 
vita centrato su di sé e in continua rincorsa, senza priorità, scelte e rinunce, con pochi 
«momenti di risonanza». 
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«TUA VITA NELLE TUE MANI»

2JJL�RJQXQR�KD�SRWHQ]LDOPHQWH�PROWH�RSSRUWXQLWj��PD�O·LGHRORJLD�GHOOD�©WXD�YLWD�QHOOH�WXH�
PDQLª��QDVFRQGH�O·HVLVWHQ]D�GL�VWUXWWXUH�LQFRQVDSHYROL��KDELWXV��FKH�GLVHJQDQR�DFFHVVL�H�
preclusioni. Da cui emerge una struttura sociale divisa in tre livelli:

1. I «privilegiati» che possono accedere ad opportunità superiori, spesso associate alle aree 
GHOO·HFRQRPLD�JOREDOL]]DWD��GHOOH�WHFQRORJLH�H�GHOOD�FRPXQLFD]LRQH��H�FKH�YLYRQR�LQ�XQD�
condizione nomade e «leggera», slegata dai territori e dalle appartenenze.  

2. Il mondo «popolare» OHJDWR�DL�WHUULWRUL��H�IRQGDWR�SHU�WUDGL]LRQH�VXOO·HWLFD�GHO�ODYRUR�LQ�
quanto modo con cui contribuire alla crescita della comunità, ma con figli tentati sia 
GDOO·LGHRORJLD�GHOO·DXWRUHDOL]]D]LRQH�VLD�GDOO·HVWHWLFD�GHL�FRQVXPL�FKH�FRQFHSLVFH�OD�YLWD�
come «esperienze» individuali e il lavoro come mero obbligo sociale senza partecipazione 
interiore.

3. I «de-privilegiati» FKH�FHUFDQR�GL�XVFLUH�GDOOD�]RQD�G·RPEUD�HG�HQWUDUH�QHO�PRQGR�GHOOD�
cittadinanza reale che richiede lingua, saperi, competenze, opportunità e riconoscimenti. 



LA DOMANDA FORMATIVA 

La domanda formativa del nostro tempo si pone nella «battaglia» in corso per la promozione 
GHOOH�SUHURJDWLYH�GHOO·HVVHUH�XPDQR�FKH�KD�SHU�SRVWD�LQ�JLRFR�O·DWWHQ]LRQH�H�O·LQWHOOLJHQ]D. 

(PHUJH�O·HVLJHQ]D�GL�XQD�VFXROD�FKH�FRQVHQWD�GL�scuotere le persone dallo stato semi-onirico in 
FXL�VL�WURYDQR�H�GDOOD�FUHGHQ]D�GL�DYHUH�XQ·RSLQLRQH�SHUVRQDOH��9L�q�O·HVLJHQ]D�GL�XQD�
formazione che sappia favorire il compimento della personalità umana in tutte le sue 
dimensioni.

Una formazione che punti DOO·DPSOLDPHQWR�GHOO·LR�dallo spazio ristretto e difensivo ad 
XQ·DSHUWXUD�DOOD�UHDOWj�HVWHUQD�HG�LQWHUQD�HG�DOO·DVVXQ]LRQH�GL�XQD�SRVL]LRQH�HVLVWHQ]LDOH�
autenticamente personale. Servono persone in grado di conoscere il mondo e se stesse mosse 
dal desiderio di sapere e di compimento del proprio io unico e irripetibile.

/D�EDWWDJOLD�GHOO·DWWHQ]LRQH�H�GHOO·LQWHOOLJHQ]D�QRQ�VL�SHUVHJXH�GD�VROL��PD�entro una 
compagnia consonante ed un ambiente appropriato; occorrono legami ed appartenenze 
comunitarie, servizi e figure di riferimento. 

Servono scuole che siano luoghi in cui si costruiscono «mattoncini» di democrazia sostanziale, 
FRPXQLWj�GD�FXL�IDU�ULSDUWLUH�OD�GHPRFUD]LD�GDL�UDSSRUWL�XPDQL�H�GDOO·DIIH]LRQH�



LE VIRTÙ CIVICHE 
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/·HGXFD]LRQH�FLYLFD�LQGLFD�LO�FRPSLWR�GHOOD�VFXROD��IDU�ULYLYHUH�QHL�FLWWDGLQL�GLVLOOXVL�GDOO·LGHD�
GHOOD�YLWD�OHJJHUD�H�GDOO·LOOXVLRQH�GHO�©FRVWUXLUVL�GD�Vpª�O·HWKRV�GHL�IRQGDWRUL�GHOOD�QRVWUD�
UHSXEEOLFD�GHPRFUDWLFD��/·HVSHULHQ]D�FXOWXUDOH�KD�OR�VFRSR�GL�IRQGDUH�XQ�VHQWLPHQWR�HG�XQR�
stile di premura per il mondo comune:

� Sentimento di appartenenza e dedizione alle comunità (scuola, territorio, popolo, civiltà)

� Benevolenza verso di sé e verso tutti

� Cooperazione e lealtà

� Curiosità e disposizione ad imparare

� Cura della natura come «dato» (dono) e non come «fatto» da utilizzare per i nostri bisogni

� Intraprendenza e fortezza.



LA SCUOLA DEL TEMPO NUOVO 
COME ORGANIZZAZIONE «SENSIBILE» 
8QD�VFXROD�LQ�JUDGR�GL�YLQFHUH�OD�EDWWDJOLD�GHOO·DWWHQ]LRQH�H�GHOO·LQWHOOLJHQ]D��GL�PRELOLWDUH�OH�
forze della cultura affinché i giovani possano conoscere il mondo e se stessi, richiede una 
configurazione organizzativa sensibile.

Questa si allontana sempre di più dal «meccanismo del sempre uguale» dove la cultura è 
ULGRWWD�DG�XQ�GLVFRUVR�EHOO·q�IDWWR��VFLVVR�LQ�PDWHULH�FKH�IXQ]LRQDQR�FRPH�VHQWLHUL�VHSDUDWL�HG�
autoreferenziali, e da ripetere nella medesima forma, per assumere il profilo di «ambiente 
della cultura viva» in cui la proposta culturale mira a suscitare la risposta creativa degli alunni 
mossa dalla struttura impulsiva e razionale propria della persona umana. 

La scuola del tempo nuovo necessita di quattro condizioni chiave:

- un curricolo formativo essenziale corredato da un canone per il risveglio 

- un ambiente risuonante  

- XQ·RUJDQL]]D]LRQH�IXQ]LRQDQWH

- una professionalità docente ampliata.



IL CURRICOLO FORMATIVO ESSENZIALE 

Tre sono le caratteristiche del curricolo formativo:

- essenzialità, ovvero selezionare i nuclei del sapere e ridurre drasticamente la ridondanza, le 
PRGH�FRPSUHVD�O·LQWUXVLRQH�SROLWLFD��SHUDOWUR�VHPSUH�PXWHYROH��RJJL�LO�politically correct, e 
domani?) 

- profonditj��IDU�VSHULPHQWDUH�DJOL�VWXGHQWL�O·HVSHULHQ]D�FXOWXUDOH�FRPH�DYYHQWXUD��
riconoscimento e miglioramento (valutazione), crescita consapevole 

- significatività: risposta alle domande ultime ed offerta di buone ragioni per cui vale la pena 
dedicare la propria vita. 

Un curricolo formativo non equivale alla «consegna» di tutto il sapere ma soltanto di una 
selezione del capitale intellettuale, affettivo e tecnico di una società; inoltre è contraddistinto 
dalla intenzionalità dei comportamenti e dal controllo critico di ogni passaggio decisivo. 

Nel curricolo, «le nozioni devono trasformarsi in attività e il guadagno conseguibile attraverso 
percorsi non è sostituibile da quello reso disponibile mediante trasmissioni». 

(Cesare Scurati, Elementare oltre, La Scuola, Brescia, 1995). 
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La risonanza mette in moto i dinamismi profondi presenti in ogni essere umano: 
bellezza, amicizia, mimesi con la natura, vita di comunità, entusiasmo e desiderio. La 
risonanza procura un sovrappiù di energie di vita in entrambi i soggetti: allievi e 
formatori; mentre questi ultimi insegnano ai primi gli aspetti canonici del sapere, 
compreso quello professionale, sono gli allievi che, con il loro entusiasmo, riaccendono 
la vocazione educativa dei primi. 

Occorre mettere un freno al rumore interno ed esterno e creare le condizioni di 
risonanza, lentezza-profondità, comunità (felicità comune). Ma anche mettere un freno 
alla cognitivizzazione del mondo H�VXVFLWDUH�LO�SRWHUH�IRUPDWLYR�GHOO·HVSHULHQ]D�
tramite laboratori e compiti di realtà.

È importante la conversazione come fondamento esistenziale della democrazia: 
esprimere il proprio parere, ascoltare quello degli altri ed accettare di migliorare il 
proprio e di giungere insieme ad un pensiero comune. Ma anche svolgere un servizio 
culturale a favore della comunità.
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La EXRQD�RUJDQL]]D]LRQH�q�OD�FRQGL]LRQH�IRQGDPHQWDOH�DIILQFKp�SRVVD�DFFDGHUH�O·DYYHQLPHQWR�
umano. /D�VFXROD�QRQ�GHYH�FDGHUH�QHOOD�WUDSSROD�GHOO·�©HPHUJHQ]D�FRQWLQXDª�perché causa la 
GLVVLSD]LRQH�GHOOH�HQHUJLH��SURGXFH�DQVLD�FURQLFD��WRJOLH�WHPSR�HG�HQHUJLH�DO�SHQVLHUR��DOO·DVFROWR�
HG�DOO·LQFRQWUR��QRQ�FRQVHQWH�GL�DIIURQWDUH�QHO�JLXVWR�PRGR�JOL�LPSUHYLVWL�H�OH�FULVL-opportunità.

I funzionamenti organizzativi si riferiscono alle aree gestionali:

�amministrativa

�della comunicazione e della partecipazione

�della cooperazione (team work)

�dei tempi e degli spazi

�progettuale, didattica e valutativa

�delle relazioni ed alleanze.

La serietà con cui si assume la regola, anche la più piccola, è la stessa con cui ci si prende cura 
della crescita umana di ciascuno. 



LA PROFESSIONALITÀ AMPLIATA (CORRISPONDENTE) 

Un buon insegnante è certamente preparato sul piano professionale, ma non basta che svolga i 
propri compiti in modo diligente, occorre che sia in corrispondenza con il mondo, in un rapporto 
di scambio coinvolgente e plenario di affetti, sentimenti, pensieri, attenzioni.

/H�QXRYH�UHJROH�´FRQTXLVWDUH�RJQL�YROWD�L�WXRL�VWXGHQWLµ�H�©IDU�DSSUHQGHUH�L�FRQWHQXWL�WUDPLWH�
esperienze reali» ampliano le qualità richieste negli insegnanti, in quanto diventano decisive la 
´SDVVLRQHµ�² un misto di vocazionalità e di empatia ² e la capacità di immaginare contesti e 
processi di apprendimento capaci di smuovere un maggiore ventaglio di risorse intellettive. 

La preparazione «corrispondente» è aperta e senza conclusione, è dialogica.  La conoscenza 
pratica non va impoverita ad «operazioni» input-output, ma richiede la capacità di vedere più 
in là, cogliere le idee al volo, nel fermento della loro nascita, affrontando gli imprevisti con gli 
altri e immaginando soluzioni creative. 

Richiede la SDUWHFLSD]LRQH�DO�GLQDPLVPR�GL�XQ·RSHUD�che mira a costruire un futuro migliore 
affinando le proprie facoltà e rendendole disponibili agli altri.


